
er._ i. Iniziativa di Confindustria

Le imprese di Verona
adottano start up
giovani einnovative

Marco De Francesco -
VERONA

<«;,m Sono già otto le startup "in-
novative" (secondo i parametri
fissati dal decreto Crescita Bis)
"adottate" da Confindustria Ve-
rona: iscrizione gratuita per 24
mesi, con la p ossibilità di avvaler-
si ditutti i servizi informativi e fi-
scali delle imprese associate.

Quattro sono spin-off
dell'universitàscaligerae altret-
tante sono state selezionate
nell'ambito delprogetto "Ventu-
re Community", alla terza edi-
zione. Un'iniziativa dei Giovani
imprenditori veronesi, ma che
poihaassunto unrilievopiù am-
pio: si tratta di selezionare pro-
getti di impresa e startup prove-
nienti da tutta Italia e in grado di
trasferire "innovazione" sul ter-
ritorio. Solo che per "emergere"
l'intuizione non basta: servono
capacità operative, clienti, fon-
di, relazioni, competenze. E, so-
prattutto, cultura d'impresa. -

ConfindustriaVerona ha deci-
so che mettere a disposizione la
"cassetta degli attrezzi" non ba-
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Le start up adottate
L'iniziativa di Confindustria
Verona vede già coinvolte otto
startup, ma ilnumero è
destinato a salire nei prossimi
mesi

24
I mesi di tutoraggio
Le aziende struttu rate
seguiranno perdue anni le start
up cui sarà offerto un supporto
a 360 gradi

sta: ènecessario attivareuna"ter-
zafase" delprocesso divalorizza-
zione delle startup: saranno adot-
tate direttamente da imprese
"consolidate". «Non si tratta sol-
tanto,-, afferma il presidente de-
gliindustrialiveronesiGiulio Pe-
drollo - di mettere a disposizio-
ne delle startup spazi fisici o la li-
nea telefonica ; ma di coltivare le
idee innovative in azienda».

Sentire l'opinione di chi ha
esperienza in materia commer-
ciale odi marketing è una sorta
di consulenza a tempo pieno. «E
ascoltare ilparere dell'imprendi-
tore - sottolinea Pedrollo - è un
passaggio insostituibile: può an-
che trattarsi di un giudizio nega-
tivo; ma che di certo tende a ri-
portare leidee nelmondo deifat-
ti. Del resto, per fare business ci
vogliono tanti ingredienti: trova-
re un mercato, intercettarebiso-
gni e altro. Fare impres a è un me-
stiere che va oltre l'intuizione,
che peraltro deve tradursi in un,
concept economicamente e fi-
nanziariamente sostenibile.
Una guida ci vuole».

Ma perché leimprese dovreb-
bero adottare una startup? «Per-
ché quelle "innovative" - conti-
nua Pedrollo - sono in grado di
trasferire al nostro sistema pro-
duttivo nuova tecnologia. Per
questo le aziende sono pronte a
offrire tutto il supporto gratuita-
mente. Dai servizi alle funzioni
aziendali, alla rappresentanza
ma ancora di più i servizi al busi-
ness e l'inserimento nella rete im-
prenditoriale del territorio. E
poi, se lanuovaimpresa iniziasse
a produrre, quella "consolidata"
potrebbe essere interessata ad
entrare nel capitale con quotemi-
noritarie . Insomma: il ritorno at-
teso per limpresá "matura" può
essere molto alto afronte dell'im-
pegno assunto». La "terza fase"
alviaentrofine anno, dicePedrol-
lo: «I progetti saranno divisi per
cluster settoriali e presentati a
imprenditori interessati».
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